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PARTE SECONDA

Atti regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 11 gennaio 2017, n. 1
D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. procedura di VIA 
Opera: progetto di microinterventi idraulico forestali a carattere sistematorio per la prevenzione e il recu-
pero dei contesti con propensione al dissesto idrogeologico in località Posta Tuori- S. Giovanni Rotondo 
(FG), di cui alla Misura 226, Az.4 del PSR Puglia 2007-2013 - provvedimento di Valutazione Di Impatto Am-
bientale.
Proponente: Aurora S.a.s. di Dragano Rosa & C con sede legale in Contrada Posta Tuori - S. Giovanni Ro-
tondo (FG)

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
RESPONSABILE DEL SERVIZIO VIA E VINCA

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5;

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”;

VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
VISTO il DPGR n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di Alta Or-
ganizzazione”;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015 di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento mobi-
lità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio all’ing. B. Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione autorizza-
zioni ambientali alla dr.ssa Antonietta Riccio;

VISTI ALTRESI’ i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
- l. 7 agosto 1990 n.241 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”;
- d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
- l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”.

Sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale condotta dal Servizio e dal funzionario istrutto-
re, dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 11/2011), degli esiti 
delle conferenze di servizi svoltesi, nonché dei pareri pervenuti, ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
•	con istanza del 5/12/2014, acquisita al prot. n. 362 del 14/1/2015, la Dragano Rosa & C. sas/ Tenuta Villaggio 
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di Santa Lucia aveva richiesto per l’intervento “Microinterventi idraulico forestali a carattere sistematorio 
per la prevenzione e il recupero dei contesti con propensione al dissesto idrogeologico nel Comune di San 
Giovanni Rotondo (FG)” l’ attivazione procedura art.6, comma 11, del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i.

•	gli interventi sono riconducibili a quelli individuati al punto B.2.ae bis) della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii: “opere 
di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di bonifica e altri simili destinati a 
incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazioni di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale” 
e, atteso che l’area di intervento ricade nel Parco Nazionale del Gargano, ai sensi dell’art. 4 comma 3 della 
L.r. 17/2007, l’intervento deve essere assoggettato alla procedura di VIA; tuttavia il proponente, con l’istanza 
di cui al punto precedente, ne chiedeva l’esonero previsto per “singoli interventi disposti in via d’urgenza, ai 
sensi dell’articolo 5, commi 2 e 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, al solo scopo di salvaguardare l’inco-
lumità delle persone e di mettere in sicurezza gli immobili da un pericolo imminente o a seguito di calamità”.

•	A valle di due conferenze di servizi tenutesi presso la Sezione Ecologia (9 e 14 aprile 2015), con coinvolgimen-
to del Servizio Protezione Civile della Regione Puglia in qualità di Commissario delegato OCDPC n.200/2014, 
la Conferenza pur avendo considerato nei progetti già ritenuti ammissibili sulle risorse a valere su Misura 
226, Az.4 del PSR Puglia 2007-2013, tra cui quello di che trattasi,  il possibile “possesso di caratteristiche volte 
a caratterizzare tali interventi quali urgenti e volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone 
[...] ed in relazione alle evidenze messe in luce dagli eventi eccezionali e disastrosi a cui il Piano è legato”, 
stabilì infine la non accoglibilità delle istanze formulate ai sensi dell’art. 6 comma 11, del DLgs n. 152/2006, 
con nota del Servizio Protezione Civile prot. n. 3215 del 26/03/2015; 

•	pertanto, su invito della Sezione Ecologia, con nota del 3/7/2015, acquisita al prot. n. 10127 del 16/7/2015, 
la Dragano Rosa & C. sas presentava istanza di VIA per l’intervento in epigrafe;

•	il Servizio Ecologia – Ufficio VIA e VincA, ai sensi dell’art. 14 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii. 
e della L.R. del 12 febbraio 2014 n. 4, presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia, il 
giorno 7 settembre 2015 teneva la prima Conferenza di Servizi per l’esame del progetto;

•	in data 9/2/2016  il Comitato regionale per la VIA si riuniva per l’esame della pratica e dei pareri perve-
nuti e formulava una richiesta di integrazione fatta propria dalla Sezione Ecologia con nota prot. 1630 del 
10/02/2016;

•	il Comitato VIA regionale tornava ad esprimersi in data 22/03/2016 esprimendo parere favorevole con pre-
scrizioni, a meno della necessità di evasione della richiesta formulata dall’Autorità di Bacino n. 3824 del 
21/03/2016 acquisita in pari data al prot. 3617, alla quale si chiedeva alla Società di dar seguito per consen-
tire un’ espressione definitiva dell’ente entro la data della Conferenza di Servizi. La nota prot. 3824/2016 
dell’AdB, in allegato al suddetto parere del Comitato, formulava in effetti richiesta di integrazioni consistenti 
nella rielaborazione dello studio di compatibilità idrologica ed idraulica in condizioni di pre e post intervento, 
indagando un tratto in modo “convenientemente esteso” a monte e a valle di quello di cui all’intervento 
proposto;

•	la Società provvedeva a fornire le integrazioni a favore dell’AdB Puglia con nota del 18/4/2016, acquisita al 
prot. A00_089/ 4826 del 18.04.2016;

•	AdB Puglia, con successiva nota prot. 6484 del 13/5/2016, agli atti al prot. 6021 del 16/5/2016, non dava 
tuttavia atto di aver sciolto le proprie riserve, esprimendo “alla luce della documentazione ad oggi acquisita, 
parere di non conformità al PAI”;

•	la Conferenza di Servizi decisoria del 16/5/2016, pur prendendo atto dei pareri pervenuti e di quello favore-
vole del Comitato VIA , stabiliva pertanto come necessario procedere ad una fase di contradditorio con AdB 
Puglia al fine di porre le condizioni per eventualmente superare la “non conformità al PAI” espressa con pa-
rere prot. 6484 del 13/ 5/2016, agli atti al prot. 6021 del 16/5/2016 entro un termine ivi indicato di 15 giorni, 
in difetto della quale avrebbe consentito la chiusura del procedimento da parte della Sezione Ecologia, con 
la documentazione agli atti;

•	solo in data 20/06/2016 si svolgeva l’ incontro in contradditorio richiesto in Conferenza, se pur in ritardo 
rispetto alla tempistica definita, tra soggetto beneficiario e la stessa Autorità, nel quale “i presenti prendono 
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atto delle lacune progettuali dell’intervento a farsi e concordano sulla necessità di riformulare il progetto e 
sottoporlo nuovamente alla scrivente Autorità di Bacino”;

•	tuttavia le valutazioni successive avvenivano sulla scorta del medesimo progetto suffragato da documenta-
zione integrativa sullo studio idraulico già consegnato (integrazioni del 27/7/2016 , “nuovo studio idraulico 
completo della modellazione delle aree allagabili”);

•	con nota prot. 12018 del 16/09/2016 AdB Puglia esprimeva ancora un parere di non univoca interpretazione, 
poiché non pronunciato in termini di parere conclusivo, nel quale, pur prendendo atto della riduzione del 
trasporto solido a valle delle sistemazioni idrauliche a condizione di procedere a corretta manutenzione, non 
erano superate esplicitamente le valutazioni precedenti, tra cui quella sopra riferita circa la non conformità 
dell’intervento al PAI, affermava una condizione di pericolosità idraulica perdurante (confermata tra situazio-
ni ante e post-intervento);

•	con comunicazione prot. n. 11940 del 27/10/2016 la Sezione Autorizzazioni Ambientali pronunciava quindi 
il preavviso di diniego al procedimento, assegnando 10 giorni ai sensi dell’art. 10 bis della Legge 241/90 e 
ss.mm.ii. per eventuali controdeduzioni, attesa la significativa incidenza dei profili di compatibilità idrogeolo-
gica sulla fattispecie di intervento di che trattasi, in relazione ai pareri dell’Autorità di Bacino competente fino 
a quel momento formulati;

•	con nota del 2/11/2016, il proponente forniva quindi le proprie osservazioni al preavviso ricevuto: la società 
rilevava in particolare come l’ultimo parere dell’AdB contenesse in realtà una valutazione di esito favorevole 
in ordine al precipuo scopo dell’intervento, teso a ridurre il trasporto solido nelle sezioni di valle, lasciando 
a margine criticità esogene allo scopo del progetto, per cui: “l’AdB, nell’ultimo parere, non ribadisce che 
l’intervento non è conforme alle NTA del PAI ma, riconoscendo l’effetto di contenimento degli effetti erosivi, 
solo che il deflusso nel tratto di valle conserva la sua pericolosità idraulica. Lessicalmente, si evidenzia che la 
pericolosità si riferisce al deflusso e non agli interventi progettati”; 

•	contestualmente alla trasmissione ad AdB delle controdeduzioni, con nota prot. n. 12391 del 14/11/2016, la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, nel chiedere all’ AdB Puglia di voler fornire un puntuale riscontro a dette 
osservazioni, in considerazione dei contenuti di competenza, con particolare riferimento a quanto affermato 
dal proponente nell’ambito delle stesse ed in ragione dei dubbi di interpretazione occorsi, tornava a chiedere 
alla stessa Autorità che pervenisse ad un parere definitivo ed inequivocabile;

•	con nota prot n. 16215 del 5/12/2016, perveniva quindi il riscontro dell’AdB Puglia, con il quale l’Autorità 
affermava che “l’interpretazione di quanto espresso con la citata nota prot. 12018 equivale ad un parere 
di conformità al PAI qualora gli interventi di che trattasi siano finalizzati esclusivamente alla riduzione del 
trasporto solito, tanto che il possibile raggiungimento di tale obiettivo possa da solo giustificare la realizza-
zione dell’intervento. Ben diversa è la situazione se si considerano le problematiche dovute al deflusso della 
piena che anche nelle condizioni di post intervento permangono pressoché inalterate. In ogni caso la piena 
funzionalità delle opere idrauliche progettate è subordinata alla manutenzione delle stesse che deve essere 
prevista a seguito di ogni evento pluviometrico ordinario e comunque a frequenza semestrale come peraltro 
già detto con nota prot. n. 3824 del 21/3/2016”.

Tutto ciò premesso,

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
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sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e 
D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituisco-
no parte integrante dello stesso;

2. in conformità ai pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 9/2/2016 e del 22/03/2016, 
ai lavori delle conferenze di servizi svoltesi nelle date del 7/9/2015 e del 16/5/2016, nonché alle controde-
duzioni offerte al preavviso di diniego e al successivo parere dell’AdB Puglia prot n. 16215 del 5/12/2016, di 
esprimere giudizio favorevole alla compatibilità ambientale, con prescrizioni, per l’opera di progetto di 
microinterventi idraulico forestali a carattere sistematorio per la prevenzione e il recupero dei contesti con 
propensione al dissesto idrogeologico in località Posta Tuori- S. Giovanni Rotondo (FG), proposta da Aurora 
S.a.s. di Dragano Rosa & C con sede legale in Contrada Posta Tuori- S. Giovanni Rotondo (FG);

3. di subordinare l’efficacia del parere favorevole all’ottemperanza alle seguenti prescrizioni, formulate 
dagli enti intervenuti in corso di procedimento e che qui sono riprese: 

- il progetto si limiti alle opere di sistemazione idraulica non prevedendo ulteriori opere, tra cui quelle di 
miglioramento fondiario pur oggetto di candidatura a valere sulla Misura 226, Az.4 del PSR Puglia 2007-
2013 e comunque già stralciate dal progetto sottoposto al procedimento di Valutazione di Impatto Am-
bientale;

- che l’azienda, pertanto, continui permanentemente a mantenere a pascolo permanente costituito da 
“Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero Brachypodietea” una superficie di circa 
11 ha di cui dovrà trasmettere gli elementi catastali identificativi; che i 2 ha di suolo aziendale individua-
ti nella ortofoto della relazione integrativa vengano destinati permanentemente a incolti, provvedendo 
anche per essi ad inviare alla Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia gli elementi catastali 
identificativi;

- assicurare che le opere progettate determinino un miglioramento della sicurezza idraulica per l’area in cui 
sono posizionale, senza provocare danni alle proprietà contermini. Al fine di garantire nel tempo la piena 
funzionalità delle opere idrauliche, dovrà essere redatto un piano di manutenzione secondo quanto di-
sposto dalle norme vigenti individuando il soggetto che ne assume la responsabilità; la verifica delle con-
dizioni alla conseguente eventuale manutenzione delle opere idrauliche dovrà essere prevista a seguito 
di ogni evento pluviometrico ordinario e comunque a frequenza semestrale;

- ogni eventuale ulteriore prescrizione formulata dagli enti competenti e qui non riportata;
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Del rispetto delle prescrizioni idrauliche, in particolare, dovrà esserne fornita evidenza alla AdB Puglia che 
le ha formulate.

4. di allegare alla presente determinazione i seguenti atti e documenti che ne costituiscono parte integrante 
e sostanziale:
Allegato 1: verbale del Comitato VIA del 22/03/2016;
Allegato 2: verbale della Conferenza di Servizi decisoria del 16/5/2016;
Allegato 3: parere AdB Puglia prot. n. 16215 del 5/12/2016.

5. di dichiarare che il presente parere si riferisce unicamente al giudizio di VIA in ordine al progetto di che 
trattasi;

6. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della Re-
gione Puglia;

7. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e a tutti gli enti che sono stati 
invitati alle sedute di conferenza di servizi svoltesi presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali, già Sezione 
Ecologia, nonché all’ Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 (autoritagestionepsr@pec.rupar.puglia.
it);

8. di precisare che il presente provvedimento:
- è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
- fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successi-
vamente all’adozione del presente provvedimento;

- fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del d.lgs. n. 163/2006 e smi;

9. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il 
termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c) sarà pubblicato integralmente sul B.U.R.P.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Responsabile del Servizio Via e Vinca

Dr.ssa Antonietta Riccio
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